
VENERDÌ 
20 FEBBRAIO 1987 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO 

Meccanici 
Ha votato 
il 52% 
Seggi 
aperti 
anche oggi 
ROMA — A Roma si tratto, a 
Prato «I sciopero Lo verten-
sa por II contrattodo! lessili è 
ad una stretta Ieri la com
missione •tecnico* si è lascia
ta con un nulla di fatto, oggi 
10 trattativa riprende In sedo 
•politico- e dovrà affrontare I 
tre punti scottomi ororio, 
salarlo e Inquadramento 
Nelle stesse oro I lavoratori 
tessili di Prato fermeranno I 
loro sottoccntomlla telai 
'Abbiamo tatto molti accor
ili unendoli- dicono I sinda
calisti e vogliamo continua
re a contraltare Le pretese 
di moratoria degli Industria-
11 sano Inaccettabili: Lo 
sciopero di oggi sarà accom-

f iagnatoda un corteo che at-
ravarscra le vie della città 

del fusi. 
HA NC A Iti - SI 0 no? Il 70% 
del lavoratori bancari ha vo
tato o l'B0% Ha detto si al 
quattro nuovi contratti (per 
lo aziende di credito, le esat
torie, le casso di risparmio e 
le casse rurali) Soddisfatti l 
sindacalisti di Cgll, cu i , Ullo 
degli autonomi Fabl e Folcrl 
«ho già dalla prossimo setti
mana dovranno discutere 
con l'AssIcrodito altre misu
ro a favore dell'occupazione: 
contratti di formazione e la
voro, port lime 
MI.TAUHXX'ANICI - Le 
urne chiudono oggi a mezzo
giorno. Ma II referendum sul 
contratto del metalmeccani
ci e già valido: Ieri pomerig
gio, nelle aziende piccole e 
grandi, pubbliche e private, 
avevano votalo 607 489 lavo
ratori, pari al 52%. La medio 
nasconde alti e bossi In te-
»ta c'è l'Emilia Romagna 
con 71226 schede nelle urne 
(Il 74,7%) Da Torino tre dati. 
Mlraflori Meccanica al 60%, 
lo Presse al 00%, e un cam
pione di 31.151 votanti su 
•14,179 aventi diritto segnala 
Che si * arrivati a quota 71% 
In Campania hanno votato 
48,783 metalmeccanici, pori 
ni 01,6»!,. dal 51,7% dell'Aeri-
lolla di Pomlgllano, al 80,2% 
dell'Alto tonda , al 70,7% 
dell'Hanoi di santo Moria 
Capua Vetoro. Partecipazio
ne elevata all'Alfa Romeo di 
Arese (80,3%) e al Portello 
(61,6.%) La media del cam
pione milanese viaggio at
torno al 73% e si riferisce a 
68,000 lavoratori sparsi In 
MB aziende. Ma, ricordano 
con ossessiono Flom, Firn o 
Ullm, Ce ancora tempo fino 
« mezuoglorno per votare 
Subito dopo si chiudono I 
uggì e si aprono lo buste. 

Cgil: vertenza nell'artigianato 
per garantire diritti sindacali 
Ecco il delegato delle pìccole imprese 
Se n'è discusso ai consigli generali, riuniti ieri ad Ariccia - La relazione di Bertinotti - Un negoziato con le 
imprese per creare un fondo nazionale da utilizzare per la cassa integrazione - Stanno per «partire» i contratti 
ROMA — I contratti non sono rinco
ra tutti firmati che già si pensa al 
prossimi SI pensa, soprattutto, alle 
vertenze che tra poco vedrà Impe
gnati un milione e mezzo di lavora-
tori dello Imprese artigiane Proprio 
a questa nuova stagione sindacale 
che sta por aprirsi ter! è stata dedica
ta la 'seconda parte» (dopo la discus
sione sul nucleareldella riunione del 
consigli generali della Cgll, ad Aric
ela SI parte da un dato (sottolineato 
dalla relazione Introduttiva di Fau
sto Bertinotti, segretario confedera
le), In quest'universo produttivo, 
composto da piccole e piccolissime 
aziende, dove o occupato soprattutto 
quel terzo di giovani tra I 16 e i 25 
anni che è riuscito a trovare un po
sto, I lavoratori sono privi di qualsia
si tutela Manca la tutela sindacale, 

manca la -tutela sociale» (non c'è 
cassa integrazione, le Imprese posso
no llcen?Tare praticamente senza 
vincoli) 

Stavolta però la Cgll non si è limi
tata alla esolità» denuncia sulle diffi
cili condizioni di lavoro nell'artigia
nato Bertinotti ha spiegato così la 
sua Idea parallelamente alle tratta
tive per I diversi contralti (per l'arti
gianato metalmeccanico, chimico, 
edile e cosi via) tra Cgll, Cisl, UH e le 
associazioni Imprenditoriali dovreb
be svilupparsi un negoziato sui pro
blemi che accomunano tutto 11 setto
re Un negoziato che dovrebbe ap
punto garantire un minimo di tutela 
sindacale per questi lavoratori SI 
pensa per esemplo ad estendere li di
ritto al assemblea e soprattutto si 
pensa o creare, anche .jer queste Im
prese, un delegato che abbia almeno 

gli stessi diritti di un rappresentante 
sindacale della grande fabbrica (in 
sostanza che non possa essere licen
ziato per «rappresaglia») Vista la 
particolarità però dell'artigianato, la 
Cgll non vede bene un delegato per 
ogni azienda, quanto invece pensa 
ad un delegato Inter-aziendale, più 
laboratori potrebbero eleggere un 
proprio rappresentante che dovrà 
poter contare su un «monte-ore» per 
la propria attività Questo particola
re tipo di delegato sindacale però — 
a differenza di quel che e avvenuto 
fino ad ora — non dovrà essere un 
funzionare confederale, ma un di
pendente delle aziende 

Per via contrattuale — quindi 
sempre in questo negoziato Inter-
confederale, parallelo al contratti — 
la Cgll vuole arrivare anche ad assi
curare forme di tutela sociale per I 

lavoratori del settore L'esemplo può 
\enlre dalla cassa Integrazione Ber
tinotti ha spiegato che con le asso
ciazioni artigiane per esemplo si do
vrà contrattare una riduzione di ora
rlo Facciamo, masoloper intender
ci, una riduzione di 16 ore. I turni 
ridotti, però, non verranno usufruiti 
dal lavoratori Le sedici ore In meno 
per ciascun dipendente, andranno a 
formare un -fondo nazionale*. Pa lì, 
nel caso un'Impresa avesse bisogno 
di ristrutturarsi (avesse cioè bisogno 
di ricorrere alla cassa Integrazione) 
si potrebbe attingere per pagare una 
parte del solarlo al dipendenti sospe
si, Proprio come fa ITnps Solo che In 
questo caso II fondo sarebbe gestito 
da un -ente bilaterale», formalo cioè 
dagli artigiani e dal sindacato 

t.b. 

Quei caporali 
filiale 
della camorra 
Convegno e manifestazione del Pei a Taranto 
Un mercato nero Controllato dalla mafia Un gruppo di donna al lavoro durante l'esperienza di «autogestione» col sindacato 

Nostro aarvliio 
TARANTO - Mercoledì notte c'è 
stata la definitiva approvazione del
la legge sulla fiscalizzazione degli 
aneri sociali in agricoltura (fino al 00 
per cento ne) Mezzogiorno); una set
timana prima c'era stalo 11 varo della 
legge di riforma del collocamento e 
del mercato del lavoro. Sono due del
le proposte forti del Pel per la lotta al 
caporalato, l'Intermediazione Illega
le di manodopera In agricoltura. 
Vanno assunte ora misure legislati
ve anche per II trasporto della mano
dopera e la riforma delta previdenza, 
va aumentata la repressione. Ma più 
che delle leggi, si deve parlare adesso 
della loro gestione concreta e, so
prattutto, di una battaglia per lo svi
luppo economico e sociale delle cam-
?agncnelSud Lo ha sostenuto Ieri a 

aranto Marcello Stefanini, respon
sabile della sezione agraria naziona
le del Pel, nel corso di un convegno 
organizzato dalla direzione naziona
le, dal comitato regionale e dalla fe
derazione su «le proposte e l'Iniziati
va. del Pel contro il caporalato». È un 
terreno su cui non è facile muoversi, 

Il «caporale di piazzai, che ogni sera 
decideva In paese chi II giorno dopo 
avrebbe lavorato In campagna, non 
esiste più da molti anni Ma in molte 
realtà appartiene ormai al passato 
anche l'Immagine del caporale che 
nel «Translt» a nove posti stipava a 
decine le braccianti. Il caporalato — 
che secondo una recente Indagine 
della commissione Lavoro del Sena
to sottomette nel Sud non meno di 
200mlla lavoratori, In gran parte 
donne — appare sempre più collega
to alla grande malavita organizzata, 
è riuscito ad aggirare diversi ostacoli 
formali (le braccianti viaggiano 
spesso, ad esemplo, con I regolari fo
gli di Ingaggio), e frequentemente 
gestisce anche l'acquisto e la trasfor
mazione del prodotti agricoli .li po
tere del caporali — ha detto Stefani
ni — si basa sullo squilibrio esistente 
al Sud tra la scarsa offerta e la fortis
sima domanda di lavoro, specie delle 
donne. Le braccianti per lavorare so
no costrette ad accettare le condizio
ni offerte dal caporali* basso salarlo 
(da un terzo alla metà delta paga 
contrattuale), evasione contributiva 

(oltre 11 60 per cento), orarlo di lavoro 
più lungo». 

Ma non si pensi at caporalato co
me ad un retaggio d) un'agricoltura 
meridionale complessivamente sot
tosviluppata- esso è diffuso soprat
tutto nelle zone Irrigue, ricche ed 
avanzate, dove le aziende ricorrono 
massicciamente alta manodopera 
stagionale, flessibile, fornita, con la 
mediazione del caporali, dalle zone 
Interne, economicamente assai più 
arretrate. Insomma, «un fenomeno 
— come ha detto Stefanini — tutto 
Interno al processi di trasformazione 
che hanno connotato l'agricoltura 
nel Sud In questi anni». 

L'incidenza del caporalato con gli 
anni è aumentata Difficoltà nella 
lotta ne hanno avuto e ne hanno sia 
Il Pel che II movimento sindacale, 
ma I passi avanti sono stati numero
si. C'è stata una forte ripresa della 
contrattazione aziendale; c'è stata 
l'esperienza di -autogestione* di cen
tinaia di braccianti del Brindisino. 
•Ma II potere del caporali non lo ab
biamo ancora scalfito — ha detto Ce
lina Cesari, segretaria della Feder-

bracclantl Cgll pugliese — anzi, c'è 
stato un aumento di flussi di mano
dopera gestiti direttamente dalla ca
morra». E Quirino Ledda. vicepresi
dente del consiglio regionale delta 
Calabria: «Nella mia regione la figu
ra del caporali è fondamentalmente 
mafiosa. E sotto 11 loro potere sono 
almeno BOmila donne». 

A conclusione del convegno, dopo 
un corteo per le vie di Taranto, alcu
ne migliala di persone hanno assisti
to al comizio di Antonio Bossoli no, 
della Direzione nazionale del Pel. -Il 
governo In questi anni ha parlato 
spesso di modernità — ha detto — 
ma non ha fatto nulla, anzi, al con
trarlo, la linea di deregolamenazlone 
del mercato del lavoro ha favorito la 
diffusione del caporalato. Moderna è 
Invece la lotta e l'esperienza di auto
gestione delle braccianti che ha già 
conseguito 1 primi risultati. Moderni 
sono stati I risultati conseguiti In 
settimane dal comunisti e dal sinda
cato con l'approvazione di nuova 
norme sul mercato del lavoro». 

Giancarlo Summa 

EMIGRAZIONE 

Le coop agricole davanti alla sfida del mercato 
Conferenza economica dell'Anca Lega - I problemi della sottocapitalizzazione ed il piano di investimenti per 1.370 miliardi 
Un'organizzazione presente su tutto il territorio nazionale - Il ruolo della legge poliennale per l'agricoltura - L'intervento di Barca 
ROMA - Più di 5.000 mi
liardi di fatturato, una di
mensione che ormai si esten
de su tutto II territorio nazio
nale, una presenza in tutti i 
comparti dell'agroaltmenta-
re tranne In quello saccarife
ro' l'Anca, l'associazione del
le cooperative agricole ade
renti allo Lega si è presenta
ta alla sua conferenza econo
mica, aperta ieri a Roma, 
con un bilancio sostanzial
mente positivo nel quale tut
tavia non mancano, come ha 
rilevato nella relazione In
troduttiva Il presidente Lu
ciano Bernardini, anche al
cune ombre Eccessiva fran
tumazione, scarsa capltaliz-
saziane delle aziende, diffi
coltà di autofinanziamento, 
cooperative che sono stru
menti di sostegno sociale più 
che strutture economiche 
Che si confrontano con 11 
mercato. Ombre che l'Anca 
Intende cancellare al più 
presto con un progetto di 
riorganizzazione Interna ed 
un ambizioso programma di 

Investimenti per oltre 1 300 
miliardi. Il plano di ristrut
turazione dell'Anca è già In 
fase avanzata. Le coop sono 
passate dalle 2 B49 dol 1982 
alle attuali 2 093; ulteriori 
accorpamenti ed anche «do
lorose* chiusure sono In vi
sta per I prossimi mesi. Ciò, 
tuttavia, non ha significato 
un indebolimento, anzi: l so
ci, nello stesso periodo, sono 
cresciuti (da 459.000 a 
465 000) cosi come II fattura
to (da 3 300 miliardi a S 150 
che diventano 5.000 conside
rando l'attività dei consorzi 
nazionali di settore). 

Ristrutturarsi per fare co
sa? Per creare un «sistema» 
agroall menta re Impostato 
su 4 «aree» produzione, tra
sformazione, mercato e ser
vizi. I progetti di Investimen
to sono ben 20 e spaziano 
dalla zootecnia al lattiero-
cascarlo, dalla ricerca alla 
valorizzazione del marchi. 
Oli investimenti previsti per 
il prossimo quinquennio as
sommano a 1 370 miliardi 
La copertura finanziaria 

verrà assicurata — ha spie
gato Bernardini — con 400 
miliardi previsti dalla legge 
poliennale di spesa In agri
coltura per le Iniziative a ca
rattere nazionale, altri 970 
verranno dalla stessa legge 
sotto la voce «azioni orizzon
tali», dagli interventi straor
dinari per il Mezzogiorno, da 
Interventi comunitari, ed 
anche dal risparmio del soci. 
Una voce, quest'ultima, che 
costituisce una specie di 
scommessa che l'Anca ha 
tutta l'Intenzione di vincere: 
•Il raggiungimento di un più 
elevato grado di autocaplta-
lizzazione costituisce — ha 
sostenuto Bernardini — un 
punto qualificante di tutto il 
processo di ristrutturazio
ne» Anchequlunaiutodeci-
sivo dovrà venire dalla po
liennale 

Assistenzialismo? Il presi
dente dell'Anca lo nega deci
samente «L'Intervento pub
blico a favore della coopcra
zione esprime una compo
nente qualificante di una po
litica sociale che tende a pro

durre, con l'imprendltorlall-
tà, occupazione e ricchezza 
con una ricaduta sul prota
gonisti e sull'Intera colletti
vità che non può non giovar
si della valorizzazione di tut
te le potenzialità di un equi
librio economico e sociale 
realmente pluralistico. Poli
tica sociale, dunque, e non 
assistenziale». 

Una politica — come ha ri
levato Luciano Barca, presi
dente della commissione bi
camerale per 11 Mezzogiorno 
— che deve mirare al rlequi-
llbrto del paese, anche attra
verso «un forte intervento 
della coopcrazione per porre 
In grado 1 produttori agrico
li, e non solo essi, di utilizza
re al meglio la svolta che do
vrebbe compiersi In direzio
ne di uno sviluppo finalmen
te affidato agli stessi meri
dionali. Tuttavia — ha soste
nuto Barca — non vi è coor
dinamento tra la legge trien
nale per il Mezzogiorno e la 
legge di spesa In agricoltu
ra» 

Gildo Campesato 

La Brown Boveri vuol liquidare la Sae 
7.000 in piazza a Lecco hanno detto no 
Dal nostro oorrlapondtnta 
LECCO — Migliala di perso
ne — sei, settemila secondo l 
dati forniti dalla Pubblica si
curezza — hanno preso parte 
Ieri mattina a Lecco, nono
stante pioggia, neve e vento, 
alla manifestazione indetta 
da Cgll, Cisl e UH, per prote
stare contro la decisione de
gli azionisti della Sae Cml di 
mettere In liquidazione la so
cietà che dà attualmente la
voro ad oltre 700 persone Al
tissima, secondo le prime se
gnalazioni del sindacato, è 
stata anche l'adesione allo 
sciopero generale del com
parlo Industriale A sostegno 
della lotta del lavoratori del
la Sae (che produce pali per 
la luce) si sono fermate per 
quattro ore tutte le aziende 

del territorio 
Alla manifestazione, che 

si è conclusa in piazza Gari
baldi con gli Interventi dei 
massimi dirigenti di Cgll, 
Cisl e UH lecchesl e della Firn 
regionale, hanno aderito an
che |c istituzioni pubbliche 
locali Amministrazione co
munale di Lecco, Provincia 
di Como e Comuni dell'Alta 
Valle San Martino erano 
predenti con 1 propri gonfa
loni Alla protesta hanno 
partecipato anche gli stu
denti delle scuole medie su
periori cittadine e numerosi 
commercianti del centro 

Intanto le pressioni di 
questi giorni hanno sortito 
un primo risultato Nono
stante la decisione della Cml 
— l'azienda dovrebbe, come 

è noto, essere liquidata entro 
la metà di mar?o — oggi a 
mezzogiorno, al Plrellonc, 
sede della Giunta regionale 
lombarda, alla presenza del 
presidente Quzzctti e del sin
daco di Lecco Boscagll, si In
contreranno i rappresentan
ti del lavoratori ed I massimi 
dirigenti dell'azienda Obict
tivo del sindacato è quello di 
riaprire la trattotiva tra le 
parti previa la revoca della 
decisione di llqulda?ione «Il 
sindacato, come ha già am
piamente dimostrato In pas
sato — affermano I dirigenti 
della Cgll lecchese — ? di
sponibile ad entrare nel me
rito delle questioni avendo 
come punto di riferimento la 
necessità di garantire la con
tinuità produttiva dell'a

zienda e di tutelare l'occupa
zione» In caso contrario e 
ferma Intenzione di Cgll. Cisl 
e Uii — come è stato ribadito 
nel corso della manifestazio
ne di ieri — usare ogni stru
mento di pressione disponi
bile Dalla mobilitazione (si 
sta preparando una manife
stazione a Baden, cuore del la 
Brown Boveri Corporation. 
la multinazionale svizzera 
cui appartiene l'intero pac
chetto azionarlo della Sae, il 
gruppo the controlla la Co-
slru?ionl meccaniche lec
chesl) alla messa in discus
sione degli stessi interessi 
economici della multinazio
nale In Italia che, con Tibb e 
Sacc, vive di commesse pub
bliche 

Angelo Focclnetto 

Pomodoro, accordo di massima 
tra produttori e industriali 
ROMA •— Quest'anno saranno trasformati dall'Industria 
32,9 milioni di quintali di pomodoro. Ieri mattina è stato 
raggiunto presso 11 ministero all'Agricoltura un accordo di 
massima tra produttori, Industriali e cooperative. Il prezzo 
fissato sarà quello minimo deciso dalla Cee. Confagrlcoltura, 
Coldiretti e Confcoltlvatorl non hanno ancora sciolto tutte le 
riserve e aspettano 11 nuovo incontro con Pandolfl fissato per 
il 25 febbraio I produttori agricoli, Infatti, devono ancora 
ricevere dall'industria oltre 15 miliardi e chiedono qualche 
garanzia In più nel pagamenti per la prossima campagna. 
Sono comunque soddisfatti, perché sarebbe la prima volta 
che un accordo arriva in tempo utile per le semine L'anno 
scorso l coltivatori hanno seminato e raccolto senza alcuna 
certezza. 

La Uil propone l'assegno sociale 
e aumenti per tutte le pensioni 
ROMA — La UH propone di Istituire un assegno sociale fra le 
450mila e le 500mlla lire, da garantire solo a coloro che si 
trovino In reali condizioni di bisogno. E una delle proposte 
avanzate ieri, nel corso di una conferenza stampa sulla previ
denza, organizzata dalla UH pensionati La UH chiede anche 
un aumento di 50mlla lire per le pensioni sociali e nuove 
misure per le cosiddette «pensioni d'annata», con una loro 
•rivalutazione ragionata*. E la riforma In discussione In Par
lamento? Se le tre confederazioni sindacali non riusciranno a 
procedere insieme, la UH presenterà una propria «vertenza* 
al governo, per risolvere almeno — è stato detto nella confe
renza stampa — I problemi degli attuali pensionati Cisl 
(«strumentali») e Cgll («ambigua») sono state, comunque, e 
per il momento, considerate Inattendibili 

Conferenza del governo: risorsa 
donna per lo sviluppo del Sud 
ROMA — Lunedi e martedì prossimi, a Roma, per discutere 
so l'occupazione femminile sia solo marginalità o invece co
stituisca la più importante risorsa per lo sviluppo del Mezzo
giorno Presentando la conferenza governativa, che sarà 
conclusa dal ministro del Lavoro, Marti AJò, che presiede 11 
comitato nazionale por la parità, ha annunciato la presenta
zione di una imponente ricerca (1000 p.igme) su quella che al 
Sud è l'cmcrgen?a delle emergenze (il C0% dei giovani senza 
lavoro sono ragazzo) Alla Conferenza — è stalo sottolineato 
— non si discuterà dall'esterno di donne e Mezzogiorno, ma 
saranno Invece le donne e le organizzazioni meridionali a 
«discutersi», con una articolazione in gruppi di lavoro che 
costituirà 11 piatto forte delle due giornate romane Alla con
ferenza stampa hanno preso parte slndacallste e dirigenti 
femminili 

Per dare una risposta positi
va alla protesta e alla generale 
incredulità per il divieto agli 
italiani emigrati nella Germa
nia federale di eleggere il Co
mitato consolare, in base alle 
norme stabilite dalla legge va
rata a suo tempo dal Parla
mento italiano, t partiti e le 
forze associative democrati
che dell'emigrazione italiana 
hanno dato vita al Comitato 
d'intesa unitario 

Si può dire che la prima del
le iniziative di questo nesuma-
to (in quanto esisteva alcuni 
anni orsono ed era andato in 
disuso) Comitato è stata la 
giornata di protesta dinanzi al
le sedi consolari nella Germa
nia federale netto stesso gior
no in cui negli altri Paesi 
d'Europa gli emigrati italiani 
andavano alle urne per eleg
gere i loro Coemit 

Da quel 30 novembre il Co
mitato ha svolto un'intensa at
tività, particolarmente confi-
dando nelle risposte che sa
rebbero dovute venire da par
te delle istituzioni del nostro 
Paese e dalle rappresentanze 
dell'Italia nella Rft In man
canza delle risposte cosi a lun
go attese, il Comitato unitario 
ha deciso di inviare una pro
pria delegazione a Roma per 
chiedere udienza al governo, 
al Parlamento e ai partiti 

Il comunicato con il quale 
annunciano la delegazione ri
badisce la protesta perché la 
Germania federale — che è il 

Il «caso tedesco» esige soluzione 

II Comitato d'intesa degli 
italiani in Germania chiede 
l'elezione dei Coemit 
Paese di maggiore emigrazio
ne italiana in Europa — non 
ha consentito alla numerosa 
collettività italiana il diritto 
che hanno potuto esercitare 
gli altri connazionali emigrati 
in gran parte del mondo e in 
tutti gtl altri Paesi della Cee 

Il comunicato accenna inol
tre ad una fantomatica riunio
ne del Comitato interministe
riale fantomatica in quanto 
pare sia stata annunciata nei 
Paesi di emigrazione (avrebbe 
dovuto tenersi secondo le no
tizie il li) dicembre scorso) con 
1 obiettivo di trovare una solu
zione al «caso tedesco», mentre 
la riunione non ha mai avuto 
luogo Almeno a Roma non se 
ne sa proprio niente 

In queste condizioni, i con
nazionali italiani nella Ger
mania federale si sono sentiti 
come presi in giro, quando essi 
sollevano, a giusta ragione, un 
diritto che non può essere ne
gato almeno nei Paesi della 
Cee, senza violare le Intese 
«speciali» che regolano i rap

porti nella Comunità 
•Trascorsi nel silenzio più 

totale due mesi — si legge nel 
comunicato del Comitato d'in
tesa — e constatato che la sud
detta riunione interministe
riale non ha avuto luogo, ed a 
conclusione delle elezioni fe
derali tedesche, il Cni riaffer
ma con forza la volontà dell'e
migrazione italiana di giunge
re, quanto prima, anche in 
questo Paese all'applicazione 
della legge attraverso regolari 
elezioni* 

Oltre a protestare per 11 ri
tardo, Il Comitato esprime la 
propria preoccupazione per «il 
disinteresse vero e proprio di
mostrato dalle autorità italia
ne nell'applicazione della leg
ge» Aggiunge, quindi, che le 
contraddittorie informazioni 
ufficiali «hanno avuto il solo 
pregio di creare disorienta
mento ed anche un clima di 
incertezza e attesa tali da pre
giudicare la stessa partecipa
zione, cosi ampiamente sentita 
dalla emigrazione!. 

In occasione della sua pre
senza a Stoccolma — dove 
ha avuto colloqui con ti pre
sidente del Vpk (Partito co
munista svedese) Lars Wer
ner, con li primo ministro 
svedese Carlsson e lo spea
ker della Camera. Bengston 
— Il compagno Alessandro 
Natta ha voluto Incontrare 
la comunità Italiana In Sve
zia. L'incontro si è svolto do
menica 15 nella sala dell'I
stituto Italiano di cultura, 
piena di connazionali ed an
che di numerosi cittadini 
svedesi che hanno salutato 
calorosamente 11 segretario 
generale del nostro partito, 
che era accompagnato dal 
compagni Rubbl e Sandrl. 
Nella sala erano presenti 
l'ambasciatore d'Italia dr. 
Borga e II direttore dell'Isti
tuto di cultura prof. Nati. 

A nome del comunisti Ita* 
llanl residenti In Svezia ha 
dato 11 benvenuto a Natta 11 
compagno Giuseppe Nesl, 
segretario della Sezione del 
Pel «Guido Rossa* che ha 
sottolineato l'importanza ed 
il significato dello straordi
nario avvenimento costitui
to dall'Incontro del lavorato
ri Italiani con II segretario 
generale del Pel. Natta è In
fatti Il primo segretario di un 
grande partito che si è incon
trato con la comunità Italia
na In Svezia. Il presidente 
della Fals (Federazione delle 
associazioni Italiani In Sve
zia) ha portato 11 saluto delle 
associazioni da lui rappre
sentate, ringraziando il com
pagno Natta la cut visita è 
stata grandemente apprez
zata anche perché rappre
senta una testimonianza 
dell'interesse che 11 Pel ha 
sempre mostrato riguardo I 
problemi degli emigrati. 

II compagno Natta nel suo 
discorso ha manifestato la 
solidale comprensione del 
Pel per l sacrifici, i disagi so
stenuti dal lavoratori italia
ni costretti a trovare nell'e
migrazione la soluzione del 
problema occupazionale. Ha 
espresso. Inoltre, li suo ap
prezzamento per la capacita, 
l'operosità dimostrate dal 
nostri connazionali, che 
hanno saputo trovare nella 
stessa società svedese rico
noscimenti e che hanno con
sentito uno sviluppo della 
volontà associativa e di par-

Calorosa assemblea a Stoccolma 

Il compagno Natta 
incontra in Svezia 
i lavoratori italiani 
teclpazloe democratica testi
moniata dal risultati conse
guiti nella recente elezione 
del Comitato dell'emigrazio
ne, alla cui votazione ha pre
so parte circa 11 S0% degli 
aventi diritto 

Il segretario del Pel ha fat
to presente il contributo del 
parlamentari comunisti al
l'approvazione della legge a 
favore del lavoratori Immi
grati In Italia, un atto dove
roso e di coerenza politica di 
un Paese come 11 nostro, che 
Insieme al dramma dell'emi
grazione registra quello del
l'immigrazione 

Il compagno Natta ha an
che Informato dell'Impegno 
del nostro partito nella com
plessa e non facile battaglia 
relativa alla riforma de) si* 
stema pensionistico. Lo spi
rito unitario che ha contrad
distinto 11 movimento degli 
emigrati In tutti questi anni 
dovrà, ancor più, manife

starsi nella preparazione del
la 2* Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, che si terrà 
a Roma nel dicembre prossi
mo. 

Successivamente, Il com
pagno Natta si è Intrattenu
to con gli emigrati comunisti 
nella sede della sezione «Gui
do Rossa*, in un'atmosfera 
di entusiasmo, Il segretario 
generale del Pel ha rivolto al 
presenti un caldo appello a 
continuare nella loro opera 
per allargare sempre più le 
basi della nostra organizza. 
zlone e rendere II nostro par
tito all'estero un Importante 
punto di riferimento per tut
ta l'emigrazione italiana, in 
direzione del grandi proble
mi del nostro tempo: la pace, 
la parità del diritti tra tutti I 
lavoratori, la cooperazione e 
la solidarietà tra tutti 1 popò* 

CLAUDIO CIANCA 

Lavoratore italiano al ricevi
mento del Presidente della Rft 

Mentre da una parte esistono le situazioni denunciate dal 
Comitato unitario d'intesa (di cui riferiamo a parte), dall'altra i 
nostri connazionali emigrati nella Germania federale continua
no a farsi onore Citiamo il caso di Francesco Di Candii membro 
dell Associazione Arca (circoli culturali e ricreativi) e della Fi* 
lef, il quale è stato invitato all'annuale ricevimento offerto dal 
Presidente della Repubblica federale tedesca, Richard von Wei-
zsacker Gli invitati vengono scelti fra le personalità che, con il 
loro operato, si sono particolarmente distinte. 

Il connazionale Di Candia è originano di Treggiano, in pro
vincia di Salerno, e risiede con la famiglia a Schwettingen 
L'invito al ricevimento di Bonn gli è stato rivolto su proposta del • 
sindacato tedesco Dgb. in quanto egli lavora presso la ditta «Gol-
dschmidt* di Mannheim, ed è fiduciario sindacale dal 1965 e 
membro eletto dal Consiglio di fabbrica dal 1970 

Una singolare e simpatica 
iniziativa, della quale siamo 
venuti a conoscenza solamen
te ora, si è svolta davanti al 
municipio di Basilea in Svizze
ra ad opera delle associazioni 
locali degli emigrati italiani e 
di altri Paesi Un folto gruppo 
di stranieri, insieme ad alcuni 
cittadini svizzeri con essi soli
dali, ha atteso i membri del 
Gran Consiglio della città re
nana — cioè l'organismo che 
detiene il potere legislativo — 
per offrire loro dolciumi dei 
Paesi di provenienza degli im
migrati insieme ad un volanti
no nel quale si leggeva il se
guente appello 

•Con parlamentari, nella 
seduta odierno il Gran Consi
glio discuterà l'interpellanza 
sullo creazione di una Com
missione degli stranieri II go
verno propone di rinviare la 
decisione per avere il tempo 
necessario ad informarsi pres
so altre amministrazioni cit
tadine sulle esperienze fatte 
con organismi di consultazio
ne di questo tipo Pur auendo 
tutta (a comprensione per 
questa decisione, vi preghia
mo di impegnarvi affinché" (a 
realtzfazione della Commis
sione degli stranieri non scivo
li alte colende greche» 

A quanto è staio riferito l'i-
niziativa è stata molto apprez
zata e non solamente dai par
lamentari ai quali era rivolta, 

Dolci e volantini ai 
deputati svizzeri per la 
Consulta degli stranieri 
anche se la discussione che 
stava a cuore agli immigrati è 
stata rinviata LinterptUanza 
di cui si parla era stata presen
tata da alcuni anni dalla depu
tata Gisela Traub allo scopo di 
dare vita alla Commissione 
degli stranieri anche a Basilea, 
così da avviare una maggiore 
partecipazione degli immigra
ti, tanto numerosi in Svizzera 
da rappresentare oltre il 15 
per cento della popolazione 
(nella sola città di Basilea vi 
sono 13 183 italiani, 5 261 tur
chi 4 526 spagnoli 2 743 jugo
slavi) Infatti, sebbene una 
parte di stranieri aderisca a) 
sindacato locale ben pochi so
no gli iscritti a un partito poli
tico svizzero, o comunque ap
partenenti ad articolazioni 
della società che consentano 
una espressione libera e de
mocratica anche agli stranieri 
Con questo intento venne pre
sentala, ben sette anni or sono, 
una petizione organizzata dal 
Comitato cittadino d'intesa m 
cui si chiedeva il riconosci
mento dei diritti politici per 
gli stranieri In altre parole, 

insieme alla Commissione per 
gli stranieri, e la possibilità dt 
essere rappresentati nelle 
commissioni comunali e can
tonali, veniva richiesta anche 
la concessione del diritto di 
voto Si può dire che da questa 
petizione — la quale ha ' 
espresso la generale aspirazio
ne degli immigrati — ha preso 
le mosse l'interpellanza della 
on Gisela Traub, la ewdiseus- ' 
sione è stata, più che rinviata 
aggiornata, allo scopo dt assu
mere più ampie informazioni 
come ha chiesto il governo 

Anche se non sono ingiusti
ficati i timori che il governo 
intenda rinviare ti più possibi
le la decisione, non mancano 
quelli che possono definirsi se
gnali incoraggianti Infatti vi è 
stata, nel Partito socialista 
svizzero, la ripresa dell'attivi
tà della commissione degli 
stranieri e, soprattutto, la 
competente commissione del 
Parlamento ha espresso un pa
rere favorevole sulle tre ri
vendicazioni presentate nella 
petizione del Comitato d'inte
sa 
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